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u nlk canzona'del Falco 
fa il giro dei gioi'nall d'mila 

queal^ iii'iArc^ntó' ^Cf^'f^lta di id.Jìoi'hi;., 

Lmif^rt'.il'pomlVrJitella lilont-igna atri-
sciò'''!a blsiljà' kliirdraido solcb e si 
giaògùo, aà»'(HlWi(josi.., a, guardando il 
mareii'AltQ'.aul. «Ì£(lo i! ?olp aointiUava , 
e i 1 monti jassoi'bundO' te sue flanims 
le pendevano al citìlo 'mentre in basso 
lo dtl(ié''^férzàtói)d"l'o afctt^llò." 

E\)(ir i'aoloni, nello tonebre," in l^l-
laochie,ce il tWirente si.pi'ecipatava in-, 
contro al mare, ..sorvolando io pietro, 
bianco di tìjiumave violento flagellava 
)a montagna" Dcadeva noi maro mug­
gendo,, corrucciato. . 

D', UH' IrattQ nel ^Qico ova l.-i bisùìa 
ai giaceva attortigliata, cadde dal cielo 
un &lcd col pallb-'lbrilo, le iwime in-
sanghihàto Con tì'n piccolo grido oaddo 
a terraeuoiritupo.tentb'oóliera piceli lava 
coi,p<!ttQ I?, dura pietra. 

La- biaoiaiai apaventò, si ritrasse, ma 
rapida couipresB" che v rao'menti del­
l'uccello erano .contali. ,E atrisciò più 
vicina ài jerltQ ,e gli fischiò diretta-
inotit^ negli occl)j: .^,E olie, tu muori? 

--il IVluoio; ,s'ii — riapose il falco 
traendo un- profondo respiro. ~- A 
iun<;o' io vi.ssl a vissi glorioitamonle ! 
Io ilo oonoaciutq la felicità! lo ho com­
battuto,, gajjluirdttfnente o lio visto il 
cielo'!...., Tu non lo vodrai mai cos'i ' 
vicrao,. >tu'K disgraziata !< 

— .Mai che toaa 6 mai c^ueato cielo ? 
Uno spàìiio vuoto. Coinè' potrei atri-
soiar^viiio l^sopi;aJ§to tanto bene qui,, 
dove'fa loaldo ed "è umido! — Cosi la 
biatìa riapose al libero uccello, ridando 
nell'aniiii'd' d'elle sue stravaganze e cos'i 
pens^: — fòla o atria'cia," è nota la 
fine.,, tmti dormiremo -sulla terra, tutto 
diventerà polverg.' ; . • 

Ma'di falìio nudacfe d'uri tratto scosse 
le dlì,'' si'.'àdlìeVò' 'e' volse attorco lo 
aguardo. ',P^ traĵ 'erafl l'ardesia 1' acqua 
stillavai era un caldo Bofrocaqte>,uel^ 
l'oscura gola, era il tanfo del-marcio 
nell'aria,,'e, il ' làico, riunendo lo Ibrze, 
gridò con angoki^ e dolore; - - Db! 
ae al cielo io potassi ancora una volta 
salire I,... Vorrei stringere il nemico 
sulle 'Piaghe del mio petto e soffocarlo 
col miò'Sangue! Ah'! felicità della bal^' 
taglia ! 

K ]^ biscia pensò ; — Devo ,pur es­
sere bello ivivere nei ciolo se egiicoa'i. 
si duoleI ', . ' •.' 

—' HJ 'proposte al. libero ' Uccello ; — 
Avvicinati.ai. <;ig(io della gela o get­
tati ,ln,|ljas30. ,Pnò darsi che lo ali ti 
sollevinp ancora e otié ancora tu viva 
nei tuoi elemento prediletto. 

Fremette il'làlòo e con deboli gridi 
andò'verso'i'abiaso raschiando gli ar­
tigli,) su,Ue,-pietre. xiachipso.,e a'ayvicinò 
a diateso le ali a aòspiròi dai 'petto 
profondo 'a-'lampeggiò' fiamme 'dalle 
pupille e giii, in'biffiìp,' sì abbandonò,,, 
Simjlo l'incora' ,esao' ad î rià pietra ' roto­
lante, soìle-roflcie, rapidijmente cadde 
spezzando le ali, perdendo le .penne, 
L'onda dei toi-rentB' lo afferrò, lavacro 
al SUO' àangUe,' è vesfit'o di écKiuma. 
il mare lo fravòlsel ' 

; i ti' prezzo del pan» in 
iNalla vario regioni d'Italia il prezzo 

d<>l pane d'ordinario'consumo, per chi-
Iqgram'ma, durante il mesy.di agc;sto. 
ui 9. var iò .come segue : 

jNel Piemonte, da un minimo di 
cijntqsimi 24 a Novara, ad un. massimo 
di centeaiini 50 a Torino. , , 

iNolla Lombardia, da un minitnp di. 
C'intasimi 28 a.Oomo, ad un .massimo 
d ì cenloalini i l , a ivtilauo 

(Nel Veneto da un minimo di cente-
slfni .30 ad Udina, ad un luasmmù di. 

Un c r o a t o che inneggia all ' I talia 
Lo Snobólia giornale croato' l iber i le 

di Spalato pubblica, in italiano,, un ar ­
ticolo del' suo direttore, a w , Sm'ddlalca, 
ove-ai propugna, tfi'àigrado'i r'ei;onti 
avvenimenti di Fiume e di Zara, la 
urgente necesaità 'di un accordo italo-
slavo per combattere la invasione ger-
manioa,"lii qiiestò artictìlo si 'irine*gia 
.lU'Kaliai ' • ' • • • 

Mii i4^^òiE: ' ; t ;0 iq i i 'TÉ ' ' 
,1 CONTRO, é U i ITALIANI 

Contemporaneamente all'articolo ohe 
più aopra segnaliamo,, un'altro articolo 
è comparso nei Novi List del 21 córr., 
a firma del suo-direttore Francesco 
Supilo,,den)|tat<},<;ro^fo, Mjfl^iale dopo 
aver dioraaraio ohe a Fiume e a Zara 
i provocate! ftiitìio gli 'italiani e chp 
la oivilUilijtìritaHa 'vèra'paente barbara 
del X e-XI'aecbitì' venne'da Ragusa 
croata',' flrlièce''cbl' minacciare di va­
lersi di tutti 1 mèzzì'cdhfrd l'elemento ita. 

«a-OIMà M-OflIfilA; 

centesimi 48 a Traviso. 
;Nellji'• UttHSlA,;da,nn mlniajoìJi 'MAI 

tonimi ,30, a, Massa-Oacrar.a, ,a(i ,un 
- -'• - '•"•óélitlslnfi W à (3enóv.a'. massimo'ili , „ 

Nell'Emilia,'da uri 'minilnò di cente­
simi 28' a 'Forlì, ad un massimo di 
cantesimi 45 a Bólog'nil e Fer ra ra . ' 

.Nelle Marche e nell'Umbria, da un 
minimo di ceiilesltni SO a Pesaro, ad 
uù maasimo di' centes' 4.1 ad Ancona 

Nella Toscana, M m minimo di cen-' 
tosimi 27 a Siena-,' ad Un massimo di. 
contesimi 36 a Firenze 

'Nella Regione Meridionale Adri.'itica 
da un minitnp di centeaiml 25 a Lecce,' 
a'I 'art masslmb di oentfsimì 4 ) a Ohieti 

Nella Regione Meridionale Mediter­
ranea, da un inminio di tientesimi 2S 
a Cosenza, ad un massimo di cente­
simi 85 a Napoli e Salarne. 

Nella Sicilia'ila uii minimo di cetite-
sihii 22 a Catania ad un massimo di 
centeaiml 40 a Messina. 

•Nella Sardegha, da un minimo 'dì 
cantesimi 28 a Cagliari, ad un massi­
mo di centesimi 45 a Sassari. 

A Roma il prezzo oscillò t ra i 25 e 
39 centesimi. 

LE INFELICI GONDÌzibNI IGIENICHE 
delle Sc'Uùle III Italia 

,11 prof Lustlg,,membro derConsii^lio 
superiore deli'Istru'zione, ha presentato 
la sua relazione sullo conjlizioni igie­
niche dello scuole secondarie, rtotaiido 
però che delle 777 scuole governative 
e,pareggiate alle quali fu mandato un 
questionario, solamente 280 si degnai 
rono di rispondere. : 

Dei 53 ginnasi, sui 135, che' rispo­
sero, eoli 5 hanno sede apposita ; degli 
altri, 48i si trovano in' edillci rialzati 
e molti hanno/ una destinazione mista ; 
15 sono in locali umidi, 3 soli hanno 
latrine in .buono stato: in uno. solo, 
(quello di Albonga) le Ibntanelle rispon­
dono alle regole igieniche. iTuttii gin­
nasi.' hanno aule acolaalicha infelici ; 

i l j7 anno mediocri e 80 insufficienti,, 
come lo sono anche i metodi di riacal-
demento e deplorevole le condizioni 

'dai banchi aqotastìci. In 3 soli la pu­
lizia dei locali è buona ' 

Mij^liori sono le condizioni dei licei; 
maggiore in proporzione dei locali ap­
positamente costruiti Su 60 in 13 le 
latrine sono buone ; le aule, meno 11 ; 
sono per me l i mediocri e per metli 
catt ive; deficienti ì sistedii di riacal-
damento e di a'éreazione. ' • 

Nel solo liceo di Sondrio esiste un 
svmtilatofa In sai 'licei aOnó Osservate 
i)e| norme d'igiene sui fontanili, in 2 
kst^ll"^'buona là ' condizione dei' locali, 

, , P ^ le scuole tecniche 18' locali fu­
rono costruiti apposi tamente ; 27 au 
111 sono costruiti su terreni ' umidi, ' 
aolo 38 aule su 694 ' sono buorie ; in 
lutti, meno 3, sono deflcienti il riscal­
damento e l'aeriiazione, 

Dai 31 Istituii tecnici su ' 09,' 1 h a ' 
-sede apposita, 17 sede p ropr ia ; dello 
•408 aule nessuna è buona ; 43 sono 
mediocri, le a l t re cattive ; in 5 locali ' 
la pulizia è buona. 

In quanto' infine' alle 'scuole com-
plomenlari 20 sole su '] .Ì2 risposero ; 
le" condizioni di queste sono mediocri. 

11 prof. Lustig conclude notando 
•che se da tali cifre risulta che al bon-
frpnto di quelle elementari le scuole 
secondarie si trovajio in .condizioni 
che si possono considerare 'più soddi­
sfacenti, considerate *in sé slesse sono 
un po' lontane dal soddisfare alle r i-

.chiesta dell'igiene scolastica, 

Gli impiegati di una Società contro 
l'accattonaggio costretti a cer­
care l'elemosina... per vivere: 
UAvanti! dedica un articolo alla 

So.cietà contro l'accattonaggio Osserva 
che questa Società di beneficenza afrutta, 
i dipendenti, pagandoli da 80 cente­
simi a 10.' ' ' ' ' ' 

A ,80 centesimi v'è un solo dipen­
dente, un calzolaio ohe lavora 8 ore 
al d i ; 

a 25 centesimi vi sono 11 peraone,; 
con 8 ore di lavoro e, talvolta, con 
10 ore. 
laPareechi hanno 30 centesimi, uno 
00) un altro • 46. '11 viceportiere, con 
un orario dì lavoro dì 10 ore, riceve 
10' centeaimi al giorno. -j 

Cosi stando le cose, gli impiegati di 
queata Società contro l'accattonaggio, 
dovranno andare a cercare l'elerao-
aina.. per vivi^re. 

Paluzza 
Consiglio coniùrihle 

Un appe l lo al p a s s o 
24 boniertica', 'òóofo avevamo annun­

ziato, aljbo luogo la. riunione del Coa-
siglid ohe doVeva trattare l'ordina del 
giorno pubhlioittó sul « Paoae>, La' 
pbpofà'zìorie, al ooi're'nte ondai delle 
questioni che agitano il paese, vi pren­
de interesàa'ftiénto é segue con pas­
sione lo svolgersi degli argomenti e-' 
cónoiiiioì del Comune La sala era ab­
bastanza atrollatrfj'a' tutti ì ceti vi e-
rftno rappresentati. 

! Buon segno per i'avvenira di Paluz­
za : ie delìbere dal consiglio sono di' 

'scusse,,, qoinmentstft e,l^ proposto pas­
sate neiraplntòrtr pubblica' :' 'non e pid 
l'arbitro •ptó'ei'e dbi pochi amministra'. 
tori, ma le deUberaaioni risentono del­
l'azione e dolisi .disousslone del pub­
blicò, La co3cìa(|za diagli ammjnistrati 
fa sentire la' aua ii^fluenza .siii prepo­
sti .alla oaaa pubblica,'! quali propon-, 
gono 0 risolvono la que3ti0na,aB.?econ-
dando il volere, degli, olellori, 

' X 
La discussione incominciò sul prov-

' vèdimento por il medico condotto ; a 
qUi'-va data lode par l 'accordo quasi 
completo dei consiglieri, i quali, rico-
npsceiidu cha la condotta 'nostra è già 
per sé vasta e diinèllé, ' 'Votarono, ap­
provato lo scioglimento del' Consorzio 
cijn Troppo e Ligosullq, la riuova spesa 
di L 13 )0 per bandire il cqncorso per 
il solo Comune di Pallizza ; assegnando 
cosi al medico titolare lo stijendlo di 
L 3000 al netto 'óltre l ' indnnnità 
quale urflciale, sanitario e per le vac­
cinazioni in c i rc i L, 3U0, 15 lìn qui 
arclbeiie, perchè '«sa lus {iubblici su­
prema l'ex» ! 

L'assessore pe'r l'istruzione Antonio 
Barbaceito chiese ed 'o t tonno poi la 
precedenza sugli a l t r i argomenti del­
l'Oggetto : 

•' < lielazione sulle scuole e provvedi­
menti per un nuovo organico » 

' La - discussione si.... .s.cfilanò saria, 
iriteressante, serena. I parer i si deli-
nearono mostrando le due correnti di-
stjnte. Una par te aveva por iflpe il 
pareggio dal.,bilancio,, . temendo appli-
càra nuove imposte, l 'altra, pijrando 
di' dare a l Oomiina le scuole ohp gli 
convengono e s ' impongono, sosteneva 
la' necessità del provvedimento, dirne-
S t p n d o conia, con tasse npove e rela-
tiyameute lievi, si potava, avere sempre 
il .pareggio tanto.... caro e . . temuto, 

(Quello che fa piacere rilevare si è 
cl)e non uno disconobbe rut i l i la della 
sijuola, e anche i contrari non -io e-
rano per ristiluzioiia di nuove scuole, 
ma -per la difflooUà economica che 
qveato nuovo provvedimento presen­
terebbe.' . 

•La discuaaione ai protrasse per ben 
un'ora e ai può dire ohe quesio giovò 
assai-a chiarire la idee di ambp le 
p | r t i , e a togliere i malintesi e i dubbi... 
pijeparati, alla chetichella, pe r ingar-
liifgUar&, l 'argomento. 

• L'assessore Barbaeptto che prageiiló 
adcurata, ch ia ra a scria relazione non 
domandò, e fece liane, la .votazione ; 
m'a, vedendo oiii^ forsa non tutti erano 
snfficieritémetite' e d o t t i . - è preparat i 
aijll'argomento, propose' a domenica 
prossima la discussione deBnitiv*. 

E qui giova rivolgere caldo appello 
aij consiglieri tutti ed esortarl i -ad ac-
cat tarei la proposta pel miglioratoento 
dalla nostra scuole, .pensando cha solo 
questa potranno rialzare moralmente 
ed economicamente il nostro paese. 
Non .dubitino i . consiglieri della serietà 
dei miglioraménti proposti, 

Paluzza non sarebbe la p r ima ,ad 
a t tuare queste r i fo rma: ,a l t r i Comuni 
ben più sbilanciati... dal nostro, fe­
cero e non ebbero a pentirsi. 15 poi, 
fa 'nascere un'idea di protrata al pé'rii-
siero 'che'-un' 'Comune che, i.i tempi 
non.ancora lontani, seppe estinguerà 
oltre otlanlamila lire di deficit, a 
nello stesso tempo eseguire argini, 
strade, acquedotti, locali, ora tremi 
al pensiero di quattromila lire che 
gli mancano per la completa attua--
zione del programma,iimininistrativo:. 
medico, scuole, njammana, servizio' 
stMdaie a campestre. 

L'aumento aul dazio 6 di facile at­
tuazione e darà .alla nostra cassa non 
mòno di duemila lire ; la taaaa fami­
glia,' ajjolita quella aul bestiame perchè 
rende poohiasimo, non è poi quella. . 
bastia nera, che si vuol far vedere. «11 
contribuente italiano è il più grande 
eroe della storia »• diase un giorno q u e l 
l ' i l lustre finanziere ed oconomiata no­
s t ro che ?i noma Luigi Luzzatti; eb­
bene si,à tale anchn quello... paluzzano! 
E per Clara effloaoiasimo esempio, le 
famiglie abbienti siano la, prime a farà 
il sacrifloio di foche lire cha frutte­
ranno tanto benessere e miglioramento 

.al nostro Comune 

Il lieno costa lolla e sudori , e solo 
col sacriflzio s i , oitione.; non si pre­
tenda di,migliorare e.ptiogrfldire senza, 
por mano . , alla borsa ; né di sognare 
lustro «1 decoro al iComuné ' restando 
a . piangere sulle inesorabili cifra d 'un" 
bilancioI . ' . . , ' 1 

Vanga, adunque, la prossima dome-' 
riica, ed il- Consiglio tutto sacrificaDdo, 
dubbi 0 preconcetti, il mostri all 'al­
tezza dei tempi e del suo manda to : , 
pensi ohe la -popolazione vuole i mi> 
glioramenti ad acoatta i sacrifizi ; non 
si moslfi il patrio consèsso .contro l'o­
pinione pubblica e conti'o il parere 
degl i 'e le t tor i 'ohé.sólo al pat to di a t ­
tuare il p rogramma demooratioo man-
darori«;a. tsggSRS la SPrti'.<lal ' pgesa.; 

Una. brave, nòta. , , 
A proposito dèrn(iovo'organio9 'pro­

posto pei*"le"'so'uolè', h'òto a 'sièwflco 
che ; fin -dal ' 189l '98 (vedi delibera del 
Consiglio) il personale insegnante dalla 
scuole pel oapoUiogo e frazioni ' di 
Naunina S' Caateons e ' pe r gl i ' scolari 
di III" di Rivo,' era.di- quflttroi tóiestri 
coma or«( 'nà ,più''nS;<uiano, con-l 'ob­
bligo dèli' istruzione esteso fino alla 

•terna classe, "Ora, ' dopo t5'- anni , 
con il corso, snpariore aggiunto,' con 
r anorma • aumento della.' scolaresca-
(vedi ruoli appesi all ' 'albo pretorio) 
un provvedittìehU)' sèrio ed 'urgènte' 
è necessario: al tr imèhtl?. La ' pr ima 
'miata conterà col prossimo anno 
scolastico oltre 90 allievi ; la Ila e Illa' 
raaschile tìupèrerà gli ot tanta ; la IVa 
"e V* pfomisena 7 9 : 'quindi? (vedi 
leggi 19,13 e 'I904 suU'lBtruzlDliej, ' 

Pr ima di peritarci però per un'agi-
tazlone ih favore dei provvedimenti 
suaccennati ; lasciamo al Consiglio l'ul­
tima parola I . (a. m.) . 

; Travesio 
Polemica 

• .Onor.'nig. Direttorie, 
-Nel n. 21.-> del 13 corr. del Vostro, 

aècraditato giornale, io diadi ,una ri­
sposta, alquanto salata alla corrispon­
denza iiiserita nella Pa^tria del PriuU 
del. 6 and a riferibile ad ama mia pre­
cedente lettera aperta suU' indirizzo dì 
questo forno rurale . , .Oggi , approfll ' 
tando dalla Vostra cortese, ospitalità, 
vengo a r ibattere la seconda parta" 
dèlia citala corrispondania. .L'estensore 
della medesima ha tentato deplorevol-
niente d ' insinuare che io avessi fatto 
spargere ad arte la voce dalle pro­
babili dinjiisjon'i d^LComjtattf ((el>foril,o 
rurale in sagpi.to alla ' pubblicazione 
della'ffltó-lètteti. ' ' 'Oi tengo "a dichia­
rare che io nòli conobbi 'mai , 'né volli 
mai imparare ar t i gesuitiche a che 
anzi vado orgoglioso che tulli i miei 
numerosi ' conospenti .hanno sempre 
ammirato la mia ancha troppa fran­
chezza e aincarilà. ,. , 

Respingo pertanto all 'indirizzo del-, 
l'estensore ed agli eventnaii-iapiratori, 
di quella .corrispondenza, la sciocca 
insinuazione. Non mi sono mai sognato 
di credere al.' r j t j rc 'dal ; ' Comitato,dhe 
anzi io avrei ciò , giudicato . un grave 
errore. Invece 'kono di parere, Condi­
viso anche'da parecchi compatenti, che 
il Comitato stesso avrebbe dovuto pro­
muovere l'inchiesta da me -provocata 
e bene e nientemeglìo per il mede­
simo qualora la decisione fosse riu-
arita favrevole al suo indirizzo- Sino 
a tanto che ciò non avvenga a buon' 
diritto mi 'at lr i t ìuiaco la ragione. Il 
concetto e ' l a . logica ' da me esposti 
nella lettera aperta, benevolmente ap--
poggiata e con vera competenza illh-
strata dal friulano periodico /t Lam 
ro to re ,de l 1» c b r r . , ' s i fondano shlle 
du'e-'prime'operazioni aritmetiche e su 
tale' genesi non temo diacusaioni. 

Al codardo'poi ohe vilmente mi ha 
insultato e minacciato conlè t tera arto.' 
n ima del 14 and', dapoaitata alla Ma^ 
gistralura, riapohdo in tal modo sul 
Vostro reputato Paese, 

a. soltembre 1800. . '. 
Antonio Pagura. 

S. Giorgia della Ricî . 
Generosa elaratziono 

25 — Ricorrendo col giorno 19 corr, 
il primo anniversario della morte della 
signora Catarina Peoile-Rubini, la figlia 
Ida onorandone la memoria, elargì alla 
locale Casa di Riabmro la somma di 
lire 100 (cento), ,-

Vedi Cronaca Prov. In 2 pag. 
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IJ'OII filli II !4t««a' 
Oggi, .26, S-, fjerardò; 

Efir«int-ri i | ( ; ,4ti»rilcn 
L'iti fra comunità 

, 36 settembre (.'552 — Finalmente 
ai compiono e deflnìbc'eno* le vertenze 
^sistemi fra Forni di Sopra e Forni 
di Sotto. .! , .,L ;. r . . . I 

Ne fa cenno i} d.r Fortunato de Santa 
in sua pubblicazioni a in cronistoria 
dei Forni Savorgnan. 

Gir spoHs eecéntrlei 
' r roHiani hanno .assistìtS), negji scarsi, '. 

giorni, allo spettàcolo aiùòztónaafj'e , 
pericoloso di giovani ' bioliàti,''.ofie, ,so- -
p'ra robuste bioifletfé, si gett^^yono di, -
carrièra por una, scalinata,,.è,,,dalla. , 
ajitorità capitoline, 3,vèglfata (jop, si 9^ 
come dal letargo, vaniv'aiio impadiii 
tìoìla 'ripmizibne del loro .saggio sulla 
Boalinata dall'AKic'&li. ' *T , ci 

La diJ<#4l m iisaljnat^ •M)mM\s.ì 
non ara stata mai tentata per l'addie-
tro sa non.'(j^.Brriqgr^y-jaPlól'Gate, 
che circa cinque anni 0 .̂ sono, aveva 
compiuto in -tal' fti(fflq'''9trtói6 .ouella 
scalinata ohe da via IJiguria''8è8ndé & 
via Veneto. " ••• ' ""•• ' . ' ''•' •" ' 

Tentativo queltó"(}i' miiwi'é'"entità .' 
par il minora Bu'mero 'di-jgtidini, 'oda'''' 
oronologioamanté tenipKa^psiidt),' ' ' " " ' 

Poco tenipo dopo la' mstrtfesWbniJ; ' 
sportiva, del sig. Pietro. CaJzsj''iino"'' 
straniero,- samipre-àRòmà',' rifò'rMnad 
a ca8a4a uBa'fiasseggiata a dkvkllo, 
sopra iltfldo animEtó'-SfalIvà''la scale 
della propria 'abitazione, S''jaiaz!Ìo Al- ' 
tiari. a sfgtamavail(Quadrupede uè(suo''" 
studio come lA un «botó's'dàig'cUdai'ìa'. 

Sarà'circa 'Uft' &am'oW la';,tdrre' ; 
Eiffel'di 'Parigi, è stata'iCjtnl|)io di 'Utt. ' 
altro curioso 4 mafctb »'}'tle! (Jbrridlji'i''" 
podisti avevano avuto "ridaà'''aii'bai-' ' 
tèrsi-invece che in'jUhft piata•(/'ita'tilià.'"' 
strada,-sulla rude'scala che'telel"^ii''' ' 
rande tutto attorno alfaltlssiaiiirWrra'' ' 
metalllèa, ' '' ' .••! i;-" u -

Due tedeschi;• birrai,' vlttceVarioinèl' 
•190U la acommessa''di venir'Ano!'a'•'• 
Roma spingendo innanzi ' a' lortì'iitìà ' 
bòtte e vivendo di ciò che loro avrebbe ' 
fruttato la vendita ' delle cai'tolìlàè 'illu^' 1 
strale col proprio ritrattò; ' un'amari'-'"' 
cana intanto nell'ottobre dèllo'ètòsto I ' 
anno, faceva, chiusa dentro un barile,' 
il salto della cascata del' •Niagarà''ed ' 
arrivava in basso sfracellata. • 

Nel 1002 ebbe gran fortuna all'è- '' 
stero d « Looping, the'Coop ». (oircolo 
della mortej-ehè'-ra •foi'''o&m'jiimo an­
che a Roma al-1fiatro>Adriano<)'aP^ue-
sto esercizio faceva « pendant f|J,'aJ,{Eft ' J 
consimiré dèlio della «fléch'a hum'àine*,, 
che ebbe proseliti, m a , i h minOr'iiUj' 
mero, per l'interasse' pift scarso'-ch'é"'^' 
offriva,, benché, ih realtà più'diffloilé'" 
del primo. • • 

-,In Francia, l'Inverno Scorso Si féóe"* 
una corrida in automobile, «picadores' ' 
banderilleros,,! aspadassi'i-erano- -tulli 
montati sopra una; robusta macchina; 1 
che guidata .da ,un,pai;fetto,«.obaiifreur»- ,-•. 
inségniva e sfuggiva a, volta-a volta i-
U toro inferocito. _ , , .,,, , , . , ; .•. , 

Anche lo sport del ti.ro a, segno 
ebbe le sue eccentricità; "dai. tiratori. . 
si divertivano a cqlpire i bersagli pò-,, 
sii alle loro spallo, toglia.ndo M, mira , 
con uno spaccalo ; altri sparando, con 
la testa a terra ed i .piedi in aria,, 
fecarq, dai. centri magnlBoi ; in que-
stlultinio genere di sport s'era ultimai' -
mente distinto un u.ffloiale giapponese, -
la, cui fotografia fece il giro della -ri-
vièta, illustrate di.quàldhe mese-fa. 1 „ 

A Roma si, .ricorda ancora .l'aliala -
Raggeri di Genpva, aUriraaDli. noto, , 
sotto l'appallaltivo.di -«tosta Idoepta» , 
iliquale nelle acqua -del Tevere,! nuo- -
tava, attorno ad ,una,tavola apparec- , 
cHlaia galleggiante sulle,bionde.aqquel,, 1 
' 'K COSI pure i salti in bicicletta, dalla ' , 
banchina del Porto Nuovo alla acque 
fulve, cha accoglievano il ciclista ac-
qdalico in un nembo di ppume scin-
tiliaiiti, fra le grida e gli applausi e. • 
le « toppata » della ; tribù del, fiume 
giallo! . , ., 

:Un altro genere, dì sport acoenl,ric,o . 1 
che ebbe la siĵ a età aurea alcuni anni,, -, 
addietro, fu quello dei viaggi ift' casse , 
0 in bauli. 

-Ì*fon di rado, in qualche staiiione, 
sij udivano ' - dei ' sordi'. ;^uraori- -usèir&i - i 
d£(i magazzeni dei ba^jagli. Si speoi^ 
Beava dopo lunghe rìcèrc|ie là"'catfa 
0 iil collo'ónda qiielli sa'mbravano uscire;, 
correvano guardie e oarabiniari;'cos'è 
cosa non è ! 

Una macchina infernale ! — Un at­
tentato anarchico ! Si vociferava ma-' 
gari di una donna tagliata a' pezzi 
quasiché in tale stato potesse' far ru- ' 
more ; accorreva il pretore, il giudice 
istruttore e perfino i pompieri Si ' 
apriva con ogni precauziona la cassa 
'dopo falle sgombrare le adiacenze'dalla • ' 
cavalleria, e sì trovava dentro il baule 
urf povero diavolo che aveva confidato, ' ' 
alliiooando all'esterno del suo... guscio ' 
tanto di «Fragile» a lottare cubitali, 
di'non aaaere maltrattato'dai.facchini 
ferroviari, spesso mezzo morto di fame 
0 di sete, giacente, in una poaizipne 
incomoda, fra quelle manifestazioni fi­
siologiche cui ogni essere vivente, per 
quanto sentimentale, é costretto a pa­
gare tributo nelle 24 ore. 

Non mi (diffonderò sulle cpmplica^ 
ziqni di alcuni sporta, cha come, ad e-
sainpio, il «crequet» giocato a piedi, 
vanne poi con leggere modilloazioni 
nella regole fatto ^ cavallo od in bi­
cicletta, né mi diffonderò sulla acherma ' 

hc i j La CUpK plii sicura, efficace p,er anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO 6AREGGI a basii ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostìtuente-digestiVo 
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8 sulle? partita a bigliardo fatte An-
ch'esjà sul sellino del moderno cavallo 
d'acciaìoj nS siille partite di palla com­
battute fta giocatori montati su pattini 
0 internati'in una botte priva di co­
perchia; " 

Sonoi queste, più ohe altro, modifl-
oanionKo non proprie e vere innova­
zioni, nel̂ ^wmpb., róortivo, il auale, se-
condS'mei'dóvrebDe limitarsi ad aô  
cogì{Br4^i^q,sq]a ,piaDÌte«laai()nl déHe 
forzd *fllifthè' ohe' 'All'utfasnità' iji'ùssonù 
lortiaro di vantaggio I accrescendo la 
roUtìtezà]-l'energia àell'individuo, e 
codttibuendò'à renderlo più sicuro di 
Bè 'stesso dinanzi ali? difncoltS, molte-
pticl, di qualunque ordine esse siano, 
che si incontrano nella vita. 

Il resto' 6 acrobatismo. 
;. _''.',._ ^.^_^, _ ; , .c D; 0. ' 

Cronache provinciali 
- Talmassons-

isaoaia abusiva , 
Nei giorni 13, 14 e 15 corrente la 

nostra campagna venne battuta da 
quattro caqoiatori abusivi,) quali uc» 
cisero tWi lepri e riantrsrono pompo­
samente jp, paese, andando poi a rac­
contare, la loro prodezza da un' osteria 
all!aìfra. ., , . 

La .nostra brj^va,guardia campestre 
— che.d^ve oonosoerii tanto bene — 
36 li avesse,incontrati avrebbe dovuto 
virar di jbordp. L'autorità comunale 
diqe apertamente .che la guardia cam­
pestre non, pilo né deve occuparsi, per 
far cessare uni abuso divenuto consue­
tudine 111 ; e(}, il povero salariato dovrà 
ubbidii;̂  oiéoaBiente o perdere il pane. 

0^,. qn^nt'è carina la nostra catto­
licissima autorità, quando diceche quel 
salarjato.deve es'dusivameate impedire 
i flirti,capjpeitri'J. 

Sotto létiohetta d'un amore svisce­
rato per, la sacra ed inviolabile pro­
prietà privata, tanta nascondere ai 
gonzi che, tollera quei tali che eserci­
tano qui.la caccia abusiva perchè nei 
periodi elettorali sono utili e sanno bere 
alla, salute .della ormai vecchia Società 
di Mutuo Soccorso. Ma se si trattasse 
d'altri,.oh allora l'automatismo legale 
farebbe capolino ..e la guardia cam­
pestre sa il Cielo quante faccende do­
vrebbe, sbrigare! 

,̂  :^$,^n,Daniele' 
II..lavar» dalle Giuria 

V assegnazione definitiva dei premi 
U,,flÓ8tro;Cori;ispoadenta ci manda il 

Iung9 elenj» dei, premiati, nelle varie 
(nostre delle) due riuscitissime esposi­
zioni. 

Siamo costretti a pubblicarlo in due, 
0 più riprese. I,-. 

.Rioami ed altri lavori femminili ' 
Dal- Torso Maria; Tarcento,' confe­

zioni e biancheria, menzione; Pascoli 
Maria, S. Daniele, ricami, medaglia di 
argento; Cecconi Lina, S. Daiiiele, ri­
cami; "idem.; Angela Faòris, S. Daniele, 
scuola ricami, confezioni, med. argento 
dorato per ciascun ramo. .Allieve : P.c 
coli Maria arguto ; Menchini Lorenza 
id. ; Vidoni GioVanni'na bronzo; Zaghjs 
Amelia argento; Bombarda Anita 
bronzo; Variaco Argentina, aii'ento; 
Bruseghini Giulia'bronzo ; Polo Angela, 
tessuti, argento; GentilU Angela, ttrouzoj 
sorelle Biasulti, fuselli, argento, Mi­
lani Ina, ricamo bròiizo; Legranzi Car­
lotta ' ai'gento ; Legranzi Giulietta id'. ; 
Biasutti Lucia, confezióni, id.'; Anzil-
Vattolo; Tricesimo, menziono ; Polo Te-
resina; Tricesimo, argento; ftupil A-
dele,''edelvei8, argento ;'Comelli Anna, 
Tricesimo, ''menzione; Sosterò Blena, 
id. ; De Nardo sorelle, Cosea'no, ar­
gento ; Bianchi Dotninga ed. ; Chiara 
Giotto-Fràre argento dorato 

Categoria seniore ~ Legranzi Giu­
lia, 'argento-dorato ; Peilarini Clorinda, 
argento; Peilarini Dorbtèa, argento; 
Gentilli Stellina, menzione; Gentilli Vit 
toria, argento"; Maria Allateré, ar­
gento;-Enrica Campos Gentilli, argento; ' 
Cosmai Pizzi Carmela. ' 

Contima 

San Giorgio di Nogaro 
l>«r l'ammlnlàtrazlana 

dal. Conti Corlnaldi 
lÀ (Furio) — Un'ex guardia pri­

vata va vantandosi autore delle corri­
spondenze che vengono insoritfi sul 
Paes,e circa i misteri di Torre Zuino. Ciò 
non è corretto e suona una biasime-
votei intimidazione. 

L'autore sono io e nessuno dubiti della 
veriità di quanto .andrò narrando un 
giorno sulla nuova California di.Torre 
Zuino; senza l'i idea d'intimidire o di 
ricattare né le talpe titolate né le rape 
lautamente condite di quella plaga 
dove pare che ogni quercia ed ogni 
pietra racchiuda una leggenda... 

Il alonor d'Agosllnl Urbana 
Tutti sanno quanto è accaduto nella 

passata stagione estiva, quando cioè 
un egregio ingegnere ca^de da ima 
carrozza del aig. D'Agostini' Urbano 
per improvvisa rottura d'una ruòta 
riportando delle gravi contusioni. 

Ora mi' si narra che ogni vertenza 
col sig. D'Agostini è stata appianata 
amichevolmente senza ohe l'ingegnere 
siasi-valso della toccatagli disgrazia 

Se-la notizia è proprio cosi, oltre 
d'essere- Un'azione commendevole per 
l'egregio ingegnere, sarà un vero pia-
cure p^l-paese essendo la distinta fa-, 
miglia - D'Agostini molto stimata'ed 

apprezzata, massima pel suo cuore 
sensibile e buond coti tutti i parsegui­
tati dalla sventura. . . . .' 

Par dobito di ónaatà 
E' la soeocda -volta olia con grande 

mio gradimento m'imbàtto in questa 
stazione col sig Somag îo Luigi, un di­
stinto ed emerito impiagato .di Pal-
manova e mia cara e vecchia cono­
scenza. 

Ieri sera parlaàdq'insieffle, il signor 
Somaggio ebbe ,a dolersi _per un ar­
tìcolo da me scritto e comparso sul 
Paese circa- 4 mesi fa, relativo alle 
.non mai buone condizioni della pub­
blica sicurezza di quella cittadina mia 
natale. • ' 

Non perchè sia in me subentrata 
una specie di resipiscenza, ipoichè, sono 
pronto a confermare sempre dalla pri­
ma all'ultima riga l'articolo del Paese, 
infischiandomi della indiii'erenza e del 
broncio di certi discutibili supei-uo-
mini, ma perchè sento di. fare opera 

veritiera e giusta dico che quando io 
scrivevo l'articolo non pensavo ne­
anche lontanamente al sig. Somaggio 
e quindi posso diahiarara con coscienza 
sicura che nessunissima allusione a 
lui vi era nell'articolo atesso. 

Salino d'Incarolo 
Un glovaaa aulolda In Bavlara 
Da una lettera dalla Baviera di un 

nostro compaesano apprendiamo la do­
lorosa notizia che Gaspari Biagio di 
Biagio detto Zanet d'anni 23 toglievaai 
la vita tagliandosi la gola' con un ra­
soio e squarciandoci,il ventre oon,un 
coltello. , . 

Là triste nuova ha costernato tul^ 
il villaggio ohe amava il Gaspari ed 
è indescrivibile lo strazio dei genitori 
che avAano quell'unico'Aglio. 

Non ai conoscono bene le vere cause 
che hanno spinto il giovane al suicidio 
e su ciò ci riserviamo ulteriori infor­
mazioni. 

mOlMi'.Slff iBIl l 
(Il telefono del PAESE potta il N. 2-11) 

Giunta Provinciale Amministrativa 
{Seduta del 85 Sett^tiybre 1906) 

Affari oomunail apiirovati 
Cassaoco, --.Permuta immobili per 

il cainpicello- annesso alle Scuole di 
Raspano.. , 

Tramonti di sopra. — Divisione beni 
incoiti Posplata, Campei e Zuglagna-

Forgaria. —• Aumento stipendio al se­
gretario Comunale. 

Pordenone. — Classificazione di 
nuove strade fra le comunali. 

idem. — Aumento stipendio al cu­
stode, del macello. 

; Cassacco. Permuta di ritaglio stra­
dale, con la Ditta Della Bianca, 

! Lauco. -1 Concessione pianta di a-
bete alla Chiesa di Lauoo. 

> Raveo, — Acquisto combustibile. 
Tolmezzo.. >- Cessione di parte del 

muro di cinta del vecchio Cimitero 
di lil^ìo. . 

Torreano. •— Acquisto locale per 
abitazione degli Impiegati, Mutuo. 
Approva in via di massima riservati 
i definitivi provvedipenti quando sa­
ranno prodotti gli 'ulteriori elementi 
nficossari. - • ' 

' Ceroivento. — Utilizzazione di piante 
del bosco Pieragaz. ' • 

Tolmezzo. — Compenso all'ufficiala 
sanitario. '' 

Oavasso Nuovo, Colloredo di Mon-
talbapo, Resiutta, Treppo Càrnico, 
.Carlino.-Tarifra daziaria. 

Palmanova. — Accettazione di fondi 
Esprime parere favorevole; • • 
i iValvasone. — Mutuo di favore con 
la' Cassa Depòsiti e prestiti per l'edi-
flpio scolastico ai Fornasini. Esprime 
parere favorevole. 

, Gli eletti del Forao Coiniale, 
A UDINE IL PANE COSTA HCHO 
CHE IH TUTTO II. VENETO 

Nel Veneto, come i lettori possono 
vedere dallo specchietto che pubbli-
chiiimo in prima pagina, il prezzo del 
pane d'ordinario consumo, per i chilo^ 
gramma variò durante il mese di 
agosto '• i ' ' 
"da un minimo ili centesimi 30 ad Udine 

ai) un massimo di oentesim! 46 a Treviso. 

. . -OD oanto popolare (lei Friuli -
, I giorni dell» settimana 
11 prof.Zenalti dei'l'lJniversi^ ili Pa­

dova, narra,in una sua ifeoentissima. 
pubblicazione, un episodio della sua 
dilnora in Carni^ insiem.e con Carducci 
nell'estate lcì9S, aneddoto che riguarda 
Ampezzo. 

Ejccoio : 
In. un pomeriggio d'estate dopo una 

gita latta alla mattina i, pjiotagonisti 
godevano il fresco passeggero appor­
tato loro da un temporale appena ces­
sato, quando improvvisamente poco 
lupgi da loro si elevarono le note squil­
latoli di una canzonetta cantata da al­
cune allegre giovani che Uno allora 
avevano ,schei;zat9 e îuooato con al-
«lini robusti giovanotti, dei quali par 
reva il capo , uno ohe traeva accordi 
dà una fouitarra... Era un canto, un 
canto antico italiano, ohe è conservato 
lassù mentre altrove sarà dimenticato: 
La canzone dei giorni dèlia settimana. 

A , questo proposito lo Zenatti fa 
un'aduta disanima di tutte le più an­
tiche canzoni popolari di tutte le re­
gioni d'Italia e di quelle tedesche e 
provenzali cercando le loro possibili 

' affinità e conclude - dicendo che le ori­
gini della canzone ampezzananon so­
no da - ricercarsi, in Germania pur 
constatando che anche il popolo tede­
sco ha canzoni analoghe. 

Quella ila parola- è una'canzone la­
tina, del genere, ch'avemmo comune 
con la Provenza e con la Francia. 

E proprio nei 'Verzieri di Provenza, 
dove forse è nata, la nostra ^auzone 
si può sentire tuttavia, in una forma 
più graziosa e su di un'aria che ri­
corda àiicb'easa molto quella d'Aju-

II prof. Muaonl 
fu, con recente decreto, su proposta 
del Ministero dell'Istruzione pubblica, 
nominato membro per la Commisaione 
conservatrice dei monumenti e degli 
oggetti di antichità e. d'artpper.la 
Provincia dì Udiiié. -

QUANTO SI PAGHERÀ 
per passare il Ponte di Pinzano 
Come è noto, il Comitato per le fe­

ste inaugurali del Ponte Ragogiia-Pin-
zano sul Tagliamento, aveva ottenuto 
che durante il periodo dei festeggia­
menti il passaggio fosse lasciato libero 
al pubblico. 

Ma domenica le (feste si chiusero e 
da lunedi è andata in vigore la ta­
riffa di pedaggio ohe venne flasata 
cosi; 
Per ogni persona cent. 8 

Veicoli e quadrupedi: 
Ogni pecora, capra o maiale » 5 
Ogni asino o bue ' » 10 
Ogni velocipede , » io 
Ogni cavallo o niulo » 15 
Ogni veicolo tirato da un asino 

e guidatore » 15 
Ogni veicolo tirato da d uè asini 

e guidatore » 15 
Ogni veicolo ( di qualunque 

specie) tirato a mano d'uomo, 
questi compreso » SO 

Ogni veicolo tirato da un. ca­
vitilo, mulo 0 bue (compreso 
il guidatore) » .'IO 

Ogni automobile » 30 
Ogni veicolo tirato da due ca­

valli e guidatóre » 50 

Di fronte a. questa tariffa noi ci do­
mandiamo : è possibile ohe da noi non 
si possono mai (ave le còse con equità 
e giustizia? ' 
' Infatti- perché un aulomoblle dovrà 
pagare mono di un povero carrettiere 
che transita con due cavalli, non per 
diporto, ma per guadagnarsi da vi­
vere ? ' ' 

Un'altra enormità i perchè un pove­
ro diavolaccio che trascina a mano 
la sua barella a dae ruote deve pa­
gare 20 centesimi, mentre colui che è 
proprietario dì uno 0 due somarelli 
ne paga- soli 15 ? 

E ancora; non bastavano 6 cente­
simi per pedone? perchè se ne do­
vranno pagare proprio 8? 

Ma -^ ripetiamo — il colmo dell'e­
normità è raggiunto dalla tassa por 
gii automobili — M contesimi — in con­
fronto dei '50 che dovrà pagare un 
povero carrettiere !.. 

' Questa tarift'a, compilata senza alcun-
principio di equità, dovrà indubbia­
mente essere modiftcata. 

•E ciò noi auguriamo avvenga al più 
presto possibile. 

"ALTO TRADIMENTO!,, 
A proposito della notizia corsa in 

questi giorni relativa alla denunzia per 
alto tradimento di alcuni trentini re­
sidenti a Milano colpevoli di aver de­
posto sull'obelisco erettó sul campo di 
battag-'ia di "Vezza d'Oglio una corona, 
— la Qazsetta di 'Veneiia mentre 
conferma la notìzia aggiunge che a 
,Trento si ripeterà una completa istrut­
toria sul genere di quella che venne 
fatta a Trieste dopo le raanifeatazioni 
di triestini seguite a Udine durante 
grandi manovre del 19J5. 

La poiemlca sull'evasione 
del detenuto Prosdocimi 

Una IsHara di una guardia di P. S. 
Un «ex agente della P. S » ci 

scrive la seguente letterina ohe ben 
volontieri pubblichiamo, in cui si fa 
risalire la responsabilità delle frequenti 
evasioni ai superiori, contrariamente 
a quanto ieri affermava l'ex mare­
sciallo Guagnini nel suo intaressantia-
simo articolo. 

Eco9 la lette'i'a in parola; ' 
«L'audacissima evasione del dete­

nuto Prosdocimi, cagionata, purtroppo, 
dall'ingiuatifloabile iftcuria dei due 
militi della Benemerita, non è un caso 
isolato, essendosi altre volte effettuato 
e nelle identiche condizioni,' perciò 
dobbiamo dolorósamente conchiudere 
che il servizio di Pubblica Sicurezza 
lascia non poco a desiderare per la 
scelta degli agenti, causa la disciplina 
da qualche superiore cervelloticamente 
e terroristloamenta applicata, nonché 
la misera condizione (Inanziaria dei 
Carabinieri fatti che provocano l'esodo 
dei migliori elementi e la. mancanza 
di arruolamenti. 
,• , iJi>ettii<o!irs-ÌBIJ»..,•,;.;• ;;i1 ;, . 

Un èéageÀie'àéUaP.S.-» 
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1 W o r i ANlOilfl e CAMORRI 
al Congresso pellagrologiGo di Milano 

Ieri a Milano, dinanzi ad uno stuolo 
numeroso di congressisti, iU inaugu­
rato il Congresso pellagrologico italiano. 
Dai giornali rileviamo che dopo un'e­
laborata relazione del prof. Gozio sullo 
«causa della pellagra», presero attiva 
parte alla discussione i, dottori Anto­
nini e OamUrrìj ,- - -

Sullo stesso argomento riferi anclie 
il prof. Bonsetvizi provocando molte 
osservazioni da parte del dott, Anto 
nini il quale ebbe ad affermare che i 
medici non dispongono ancora di una 
metòdica precisa, di tipo unico e su­
periore a oghi dubbio per deterrtiinare 
se un dato campione di mais è ava­
riato 0 no. 

KiSposero con etflcacià gli oratori 
Terni, Gosio, Provizer (dei Trentino) 
ed altri. 

Dopo di fthe la seduta venne tolta. 

il dott. V. L. Gamurri 
darubato del portiifagila i 

Sabato scarso parti per Milano, 
onde partecipare, agli importanti, la. 
vori del Congresso pellagrologico ohe 
s'è aperto lunedi in quella città il no­
stro egr^io amico dott. V. L. Ca-
inurri, medico a Pradamano. 

Egli anzi 'è stato nominato relatore 
di un iiuportante tema in materia 
pellagrologica. 

Giunto alla stazione di Mestre il 
dott. Camurri scese per cambiar treno, 
onde proseguire poi, per Padova-Mi­
lano, quando s'accors? che gli man­
cava il portafoglio dalla tasca interna 
della giubba. 

Ognuno può immaginare il suo stu­
pore, notando p i che nei treno ohe 
lo aveva preceduto, ad una signora 
era toccata l'identica sgradita sorto a 
ad un viaggiatore avevano rubato un 
soprabito flnissimo. 

Al doli Camurri, non rimase che 
la magra consolazione di denunciare 
agli agenti dì P. S di servizio alla 
stazione il Airto di cui era rimasto 
vittima e proseguire poi per Milano 
dove — senza questo, poco gradito in­
cidente — oltre al partecipare al Con­
gresso si riprometteva di passare lie­
tamente alcuni giorni. 

Siamo dolentissimi della brutta av­
ventura toccata all'egregio dottor Ca­
murri. 

A questo proposito notiamo che i 
giornali veneziani e padovani, con­
cordemente e giustamente deplorano 
la nessuna sorveglianza che viene 
fatta da parte della P. S. e del per­
sonale ferroviario all'arrivo e par­
tenza dei treni nelle-grandi stazioni: 
i viaggiatori restano vittime di auda­
cissimi borseggi, gli autori dei quali 
la questura non riesce ad agguantare. 

Specialmente (luche dura la Grande 
Esposizione di Milano sarebbe dove­
roso un energico provvedimento a ga­
ranzia di tutti i viaggiatori. 

I l borsaiuolo arrestato 
Dalle ultime notizie risulta che venne 

arrestato in treno lungo il tragitto 
Mestre-Padova un borsaiuolo colto pro­
prio nell'istante in cui introduceva le 
mani nelle tasche della giubba d'un 
viaggiatore semi addormentato. 

L'arresto avvenne domenica notte. 
Che si tratti del medesimo mariuolo 
che riuscì a fare il colpo in danno del 
dott. Camurri? 

Tradotto a Padova dichiarò ohi»» 
marai Anselmini Carlo d'anni 36, pia-' 
inontese, cameriere disoccupato. ' 

Secondo le informazioni, risulta che 
l'Anselminì è liu cattivo soggetto e 
che subì parecchie condanne. 

Dal Tribunale dì Milano fu condan­
nato per furto ad un mese di custodia; 
dal Tribunale di Conegliano per lo 
stesso reato fu condannato ad un anno 
e due mesi di reclusione; dal Tribu­
nale di Pinorolo par renitenza alla leva 
fu condannato a 1 anno e IO giorni; 
dal Tribunale dì Como per borseggio 
fu condannato a 11 mesi e 5 giorni 
di reclusione. , 

Come ai vede, per un cameriere non 
c'è male! 

eiLi esAMi 
alla Scuola Hormais Femmanlla 

Per nonna delle allieve interessate, 
avvertiamo che gli esami di Licenza 
normale e Complementare, di promo­
zione dalla 2.a alla'3 a normale, di 
promozione e di, ammissione alle di­
verse classi complementari,,di- ammis­
sione alla l.a classo normale avranno 
princìpio alla sede della Scuola lunedi 
1 ottobre p. V. alle ore 0 col compo­
nimento d'italiano, ' 

Il lelefono Udlne-Cormona 
Si annuncia ohe in primavera sa­

ranno cominciati i lavori per mettere 
in unione Udine con (3ormons con il 
telefono. 

Siamo lieti di questa notizia, ma ci 
pare che sarebbe utilissima la con­
giunzione telefonica diretta tra Udine 
e Venezia, poiché di solito dopo Tre­
viso la linea è interrotta, o si verifi­
cano altri incìdenti - per cui riesce ta­
lora impossibile comunicare con Ve­
nezia 

nAI*r>acÌ P**' P''''"° °"obre ap-
UDI uaSI prendista per studio com-
pi9rs>ial(|f j^etribuzìoiie dubito". Sorivepe 
S. S. ' l'5"post'a reétà'rìte'Ùdìne. * "" 

L'oD. Gregorio Valle ed i F s É 
L'on. Gregorio Vallo richiesto dal-

VAdriatico del suo autorevole parere 
intorno ai modo di impiegare gli u-
tilt della conversione della rendita, 
ha risposto con una lunga lettera ohe 
non possiamo lasciar passare senza 
una parola di commento. - • 

Intanto affermiamo subito, e ,in vìa 
pregiudiziale, che dopo la .ptiiha letr. 
tura siamo stali presi da un' forte 
dubbio; che cioè l'autore della leltera 
aia propria l'olii>reVOle->'̂ àllé—'dub­
bio che si trasfoì-iùò lahtàtnarite in 
convinzione seriissima in seguito ad 
un attento e diligente eiame dello 
Borittó in parola. 

11 ohe torna certamente ad onore 
dell'egregio rappresentante della Car-
nia, le cui facoitit meutali appaiono 
solidissime a dispetto del parere con­
trario espresso da giudici inconsci o 
prezzolati, in una certa sentenza die 
diede motivo agli scriblvendoli dell» 
stampa radico-sociaiista di ricamare i 
soliti perfidi commenti 

Ma esamiaìamo come l'oo. Valle ha 
risposto al referendum aperto dall'A­
driatico. ' " 

L'on. Valle dopo avere pariate delle 
esigenze fisiologiche degli sgravi af­
ferma che 11 suo voto è per l'abolizione 
completa ed immediata della tassa sul 
sale. 

A parto il fatto che non si tratta di 
una tassa, noi chiediamo all'on Valle 
come potrà coi venti milioni della con­
versione abolire completamente l'im­
posta sul sale che dà al bilancio un 
utile di ottanta milibni. 

Evidentemente con tale somma si 
potrà ridurre di un quarto il prezzo 
del sale poiché per la completa abo­
lizione dell' imposta occorrerebbero ot­
tanta miiioni-

Ma forse l'on. Valle intenteva par­
lare di un altro sale, pur mia sog­
getto a ibrte dazio doganale e cioè del 
sale inglese, efficace purgativo che 
meglio risponde, come si esprìme il 
chiaro deputalo, alle esigente fisiolo­
giche dello sgravio. 

La quale intorpretazione ci sembra 
avvalorata anche dal fatto ohe l'onor. 
Valle afferma che « il gettito doganale 
delle imposte su io zucchero e sul pe-
troho è di gran lunga maggiore al 
gettito della Imposta sul sale : p. es. 
come 10 a 1. » 

Ora se ai pensa che il gettito dello 
zucchero è di 'àO milioni e ohe il get­
tito del petrolio è puro di circa 30 
milioni, mentre il gettito del saie di 
cucina è rappresentato dalla enorme 
cifra di SO milioni, rieécirebbe incom­
prensibile quanto dice l'on Valle ' ej 
cioè ohe lo zucchero e il petrolio danno 
un utile ai bilancio dieci volto • mt^f 
giore del sale, — se evidentemente npn 
volesse alludere allo sgravio del daiiio 
sul sale inglese, altrimeiitid'etto «sai 
di canal », il cui gettito è di poche cen­
tinaia di mille lire. 

Ma a questo punto ci sia concessa 
una domanda ; Per quali reconditi (Ini 
l'on Vallo cho si 'proclama « rappre­
sentante d'un« regione in cui la pasto­
rizia è una delle fonti prinoipalissirae 
del reddito e dell'economia domestica» 
vuol destinare gli utili della conver­
sione allò sgrazio di un... purgante? 

0 non sarebbe meglio die le nuove 
disponibilità de! bilancio andassero a 
mitigare il prezzo di un consumo tanto 
necessario come è il sala specie in 
•ttaaf regione pastorizia quale è quella 
"die dà i voti all'on. Valle? 
- ' La domanda, ì lettori-ce lo conce-' 
dòranno, 6 seria e merita l'onore d'una 
risposta, non foss'altro per tranquil­
lizzare i buoni elettori carnici o 
per consolidare, con una nuova prova 
di intellettualità, le sortì del collegio. 

E tanto più una risposta si impone 
che noi nel chiudere questo modesto 
commento, siamo colti da un nuovo 
dubbio, di avere oìpè interpetrato. ma:, 
lamento lo scritto dell'on. Vaile. .., 

Che invece l'on. 'Valle volesse,par­
lare del sale comune? Dalla Ietterà' 
all'Adriatico parrebbe di no..' Ma tlittó 
è possibile in questo basso mondo, 
anche che il Paese equivochi... . 

Insomma, on. Valle, siete per il salo 
inglese o per il sale di cucina? 

BanaHcanza. — I signori Klena, 
Pietro, Arturo, Guido od Ugo Piccinini, • 
agli del testé defunto cav, dott. Fran­
cesco Piccinini ad onorare la memoria 
del loro amaliasiuio padre, hanno of­
ferto alla Società Prolettrice dell'In­
fanzia lire 25. 

La Presidenza, con gratitudine, vi­
vamente ringrazia. 

— Gli ottimi Agli, signori Pietro, 
Arturo, Guido, Ugo e signorina Elena 
Piccinini, per onorare la memoria del 
loro amatiasiiiio padre, toste deflinto, 
offi-ono lire venticinque alla Scuola e 
Famiglia. 

La presidenza porge sentiti ringra­
ziamenti. 

Sooiefà Protettrice dell'Infanzia 
Sì porta a pubblica notizia che L'Am-

bulatorio della «Società Protettrica 
dell'Infanzia» in Via della Prefetture 
rosta chiuso, come annualmente, dui 
18 Settembre al 5 Novembre. 

Monte di pietà di Udine 
Da I oUobr« s 31 nigrjto gli uffici r i ­

mangono aperti al piibbiloo dalla 9 alle IB, 
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ineldanti ciclistici 
I l oolite Motit«j)nftiìOO ferito 

Ieri sera, verso le U circa, il conte 
di Moritegnaeco porq^orr^ya Via Mer-
catoveccliid in bioicletia'liiroUo vergo 
Porl i Gemona. 

Giunto, sulla riva Bartolini, it còtìte 
,ai tenne a destra come j?li s|ilttaft, 
ma l'operaio Dogano — della fabbrica 
saponi Nimis - - che pui» veniva' in 
bicicletta ria. Via Pit(la(lii),''-«oti'' piegù 
&_ sinistra,, ilosi che i due ciclisti a' in­
vestirono reciprocamente.'' ' ' 

Il Degano si rialzò mas, essersi fatto 
gran male e prosegui per ia-sua strada 
poco dopo, solo accusando un po' di 
dolore al petto 

Il conte Montegnaoco invece andò a, 
battere del capo contro le lame del 
binario del .Tram prortucondosi una 
ferita alla nuca da cui usciva"ìrsaiìguo 
in copia. 

. Intorno al caduto a'era radunata una 
folla di curiosi che iJJalaaroao il conte 
e lo accompagnarono nella vicina far­
macia Fabris ove gli vennero pi'odit 
gate le più sollecite cure, , i- • 

Gii si riscontri uni abBasteilia'grave 
ferita al capo, sopra l'orecchiò sinistro 
ad a l t ra 'a l la mano j destra : fattele 
fasciature venne acdSmpagnato a Tri-
cesimo coi mezzo di una vettura, 

•• ' " X . 

Oi siamo slamane- informati ' sullo 
stato'del co, di MontegnaccO, ed ab­
biamo'apjìijeso con .vivo piacijre ohe 
pur essendo obbligato a lotto, lo sìie 
condijioni sono miglièri. 

Notifimo che il co. Sebastiano •', di 
Montegnacco era venuto,a Udine por 
poi ripartire atamani col treno e re­
carsi a Trieste, ondd'assistero'al ma­
trimonio, di suo fratello Italico, • 
La gravissima caduta di una bamltina 

Ieri sera córreva foce in città che 
una bambina - in Ghìftvris -.era caduta 
dal terzo ^iauo di una ^adai ed orai 
stata accompagnata în iiòiiaizionì, di­
sperate all'Ospedale Civile, ' 

Bortunatamente il.irutto caso era 
bensì avvenuto, ma .don .conseguenza 
molto meno gravi ' 'j '•,. . . . 

Infatti" liei cortile i^ftiguo al forno di 
proprietà del signor Catapan Luigi, in 
prossimità alla casa Colautti, giocava­
no fra loro alcuni bambini (rei, i (|uali 
una flglla 'del predetiò, d'anni b di no-' 

. . me Maria. ,-Y 
Ad un c(3;i;to puntS*'uno di quei vi­

spi fò)_letfi"fece la'p^oposta, subito ao-
yettata,,di'salire surflenile e tutti ac-: 
consentirono.- ' i 

Non si sa come,' la piccola Maria-
perdette l'etj,uilil)rid fe dalln porta del 
ttenile precipitò nel'^ttostanto cortile. 

Alle sue grida ap(^raero spaventati 
i genitori che sollevarono la piccina 
tutta ••'sanguinante; è svenuta portiin-

dola sollecitamente sriìella vicina farma­
cia Petracco ove là vennero prodigale 
le prime cure mentre ai mandava per 
una vettura onde trasportarla all'Oapl-
talo. • * 

Infatti giunla al Pio tjiiogo-Ia pic­
cola Maria venne} visitata dal dott 
Pagliari che le ris(|ohlrò una Ibritji la­
cero contusa alla |V50nte interessante 
a tutto spessore i Mssuti molli e de­
nudante l'osso per ìa superlloie di un 
cm;,q. . ; 

Guarirà in gionjijsò. 
,|.a teff la d'i|n falegname 

Il falegname Foriigiio Alfredo d'anni 
20 abitante" in Via/ Porta Nuova do-

. vette ricorrere alleìfiur^., deli.'ospitale 
ove il dótt. ,Paglieri glfc-.iìsc(jnti;à frat-

, tur» dell^"seconda<falaDge del pollice 
'•'della riianb •de3tra,'"gìudicata guaribile 

'in 25-giorni. *'•„ " , , 
Si feri accidentalmente l'avoranatf.''"'" 
TACCUINO DEL MEDICO 

Ài gottosi... niente fagtuoli 1 
il Fauve), bontà sua, quasi «ho ai 

povaW'gottoai non Ih^e stata suffloien-
temehte ristretta larlabella dietetica,, 
ha vdlullo studiare qufile influenza' pos-
sono'avere le legunjiljose ( p e r l à i fa-

' gìiioli,(ohe per tantt.son9, tina'ghiol-
tonerla) auUa'formazioiie dell*àcido uri­
co. I risultati-ohe egli ha ottenuto dalle 
sue esperienze oirca-ila lopo.jpp^àibìle,. 
ammiàiione nel menp dei gottosi è 
stata emanata, e, a .quanto pare, sen-
la.appellò. ' \' , . . . , 

Il Fa.uvel .infatti dice che i fagiuoli 
non soitantp fanno aumentare l'acido 
urico, per trasformazione della sostanze 
puriniehe cist .osai contenute, ma de-
termiiiaiio,. o questo S peggio, anche 
la- tranforniaaione in acido ur,ioo della 
purine endogene, cioè "pròprio dèi no­
stro'orgi^nistoo, e ohe seva i fagmoli 
sarebbero state eliminate sotto altra 
for'ma.' In conclusione i fagi)joli si 
comporterebbero n^^più né meno che 
come 'lE( carne, e afictie peggio,; ^ 

Parola d'onore, queste i-icerche aclen-
tiflcha in • quel ciMnplioàto crogiuolo 
che è il nostro apparato 'digerente in-
ontono; la più grande meraviglia. Pare 
impossibile che si 'Jdebbà arrivare a 
conoscere .vita, moifte'jeì nairacoli di 
tutto ,ci6 che. introdiieianio ' nel nostro 
ventricolo: ò non ^lo.di'ciò che esce, 
ma di quei ohe resta ! Gertamento sarà 
tutto vero quel^ chetai dice, ma è an­
che vero altresì che- tàntj 'pòveri ma-' 
tati, .al SQnt(r,si rifiutare del medico 
lutto ciò chfj loro piace,'Uniranno col 
mandare a quel pa^e medici ó medi-
oiiig, giuràtìdo che p • no stava assai 
meglio quando non se ne sapeva tante I 

Dunque pòca carjie, niente fagjuoli, 
niente,lei)ti<)ohie, o-altri legunii, pòchi 
farinacei ! Sicché neppiira'l'essere ve­
getariani è sufficiente a guarir dalla 

gotta : bisogna essere erbacei addirit­
tura.. 

Però facendo uso deU'.'lntogca della 
Ditta Bislori di Milano, si pitfi, senza 

•"si intende, straviziare, tenere un inenu 
abbartaiiza variato, a ciò in barba a 

.(tutte, .le purine andQg;eno, esogena. •. s 
•' ì ì r, ';'•". -' !'• m, Vexi/ìs .-
I (•riti dal fulmina a Marllgnaceo 

'•;* Il nostro solerte'.corrispond'ònlb ci' 
itìfo/taa stan«h'S'bh'6't\utì é tre, i'fé-' 
riti .dal mimino migliorano ' 
. À'pprandiamp„te''o'ohe ieri ebbero 
luogo i funerali del povero Uavla <e. 

• ohe,riuscirono solenni, • •• , . . . , , . . . ••,•> 
Arresto, Ieri aera i Vigili Urbani 

arrestarono in Via Rialto certo llusso 
<,Gio Battista d'anni 72 da Sammar-
donchia il quale,sconoìamonto ubbriaco, 

•chiedeva beiamosina. con insistenza ai, 
passanti o rivolgendo parola «concie o 
ingiurioso a (jaelH ohe gliela rifiuta­
vano, 
, BiìoÉia néiìnza. Alla Società Pro-

:tettrice dell'Infanzia in morte di 
-• "Antonietta co,,di Brazzà: Guglielmo 
Scaini, lire I. • • • 
' A'hgelo Tarn :' 'Lliigi Del Fabro 1, 
Evaristo Eeocardini 1, Michele Ger-
vaso.ni 1, •Pu'rlaiii rag. Giovanni 1, A-
lessandro'Plebani 1,, 

Nigris Teresa : Danielis Angelo per 
la Colonia Alpina .1. 
", Mander don Biirieo: fam. Cottorlì 1. 

.,"' Crnrià^à'Gludizìfarla 
, / .Trlbiinale di .Udina i 
KÒQMTtlÓ LA ," SAHTORELLA „ 

Statnaue si j ^ • rijn'eso 11 processo 
contro il -giQrnale. /.« Sariorella per 
'ingìiirÌ8,o,j(ìffainazione contro l'Istiet-
lare' llàgazzoni, có.me'già-dicemmo. 

Aperta r udiènza,, l'ay v. Cii-iani pro­
pose, d'accordo colP. M., che gl'.im-
putati paghino le spese finora soste­
nute dalla P, C, per la causa, escluse 

,l.e competenza, a patto che il giornale 
"cewi dalle sua publJlicazioiii.-
', In massima gl'im'pntati erano con­
tenti ma l'autore dello vignette o degli 
scritti ditlanf.'itori, e cioè l'intaglialore 
• t u i g i . Pi^ziOi, dichiarò di non ^ sotto­
stare ' ad alcuna spesa. 
. E perciò il dibattimento proseguo 
coU'interrogatorio dì Giovanni. Oliva.' 

Si leggono poi -alcuni articoli incri­
minati e si esaminano • le -varie vi­
gnette. 

Oliva e Plaibani con tutta franchezza 
alformano che fu il Pizzini in persona 
a portar loro gli articoli e la vignette. 

Il processo continuerà nel pomo'rig-
gio.colla deposizione dei, testimoni., • 

Il tribunale'è'così-oótniiosto; Pre-
aidente Zainparo, Giudici Turchetli e 
Rioppi, P. M. Tescari. 

P C. avv. Ciriani e Baldissera, di­
fensori avv Tamburlini, Maroèe Conti. 

In luogo'dell'avv. Oh lussi assunse la 
difesa dal F^mia l'avv Ctolombatti. 

• «m 'imi I mii Ili » -

Note apricóie 
Contro l'acidità del vino 

P.!r rispondere allo domanda di al­
cuni agricoltori i quali -ci richiedono 
se esisiste qualche mezzo per . curare 
l'aciditli. dal vino diremo questo jioelin 
cose. • , i 

L'acescenza 6 un male che se riesce 
facile provenire è assai difficile tli cu­
rare. L'unica cura razionale conàiste-
rebbe nella noutraliz'/,azione" dell'acidità 
con carbonato di calcio flnissimu e pu­
rissimo, restituendo poi al vino ciò che 
la iferinentaziono'acetica ha tolicr Noi 
•parò in verità non ci sentiamo di con­
sigliare questa cura lunga a minuziosa 
e che non sempre dà i risultati desi­
derali. . ' . ,. , , • ,, 8 j , . 

Se poi il vino fos'sn in (laschi la cosa 
diventerebbe ancora più laboriosa. Non 
è nemmeno coiiaigliabilo, come fanno 
taluni, di far passare il vino sulle 
troppe ; é (juesla una cura che va 
bene por molti mali, non per l'aca-
sooriza': l'in'evilàlille''fòrte aerààziòn'ó" 
che in tal modo il vino subirebbe ' non 
potrebbe che riesoiredì maggior danno 

Non resta che mantenere il vjno In 
luogo assai freddo... a venderlo o con­
sumarlo al più presto qii;inc^o iibij si 
'eroda opportuno di lixrlo divonlai'e'un 

' ottimo aceto ciò che può tòrn'aro 'anche 
vanlaggipfu. 

AOKBRBAUER, 

niTnWrìzìr~ 
Due milioni per la Calabria 

11 'Giornale dei LauoH pftbl>MQi 
pubblica che dopo la promulgazione 
della legge a favore della Calabria,' è 
avvenuto che sì sono accumulati due 
milioni, aia per le obblazioni ohe hanno 
eontinhato a pervenire, sia par gU 
intorem dalia prima somma messa a 
frutto,'ài'anper la'pubblica carità, 'Que­
sta somma di 2 milioni non oontain-
plata dalla legge, verrà con una nuo­
va legge develuta alla Calabria. , 

Il V Congresso nazionale 
degli insegnanti secondari 

Ieri a Bologna venne inaugurato il 
V congresso degli insognanti delle scuo­
le medie. 11 teatro era gremito di rap­
presentanti, 
. Aijrì il congresso il presidente Viti 
poscia parlarono applaudiaaimi il sin­
daco Tanari, il prof. Juvalta, 

Parlò pure il rappresentante del mi-
niatro della R. I. 

Nella seduta pomeridiana ai iniziò 
la discussione sul primo tema che 
tratta della iatituzione degli iapettori 
didattici. 

I VINI ITALIANI IN SVIZZERA 
II totale della importazione dei vini 

in Svizzera durante il 19U5 dà le cifre 
seguenti: 

Due milioni di ettolitri rappresen­
tanti un. valore di hS milioni contro 

fun milione di. ettolitri ' # ;«• miiioiii 
d r lira'nel lt)Oi. ' * ' 

Questo aunianto enorme dovuto in 
bhona'parto alla ritlilzione del diritto 
dogaimìa a lire 3.S0, nel 1905 si ri­
partisce in. modo disuguale fra i tre 
ipaesi .ohe importano i loro vini in 
. Isvizzora, poiché mentre la Francia e 
rla.'Spagna,• vi»- partaoipano considere­
volmente, l'Italia ha una diminuzione 
di SS mila ettolitri che rappresentano 
un valore di tnazzo milione. 

Però questo - aumento: dovuto al ri-
,basso... dalla, tariffa e alla^prosaima 
applicazione della nuova tariffa, ha 
avuto una enorme reazione nel primo 
semestra di quest'anno. La importa­
zione "ohe era stata nel primo seme­
stre d.al 1905 (li 836'-mila ettolitri, è 
scésa in questi primi sai mesi a iBl 
mila ettolitri, e cioè' da S'i milioni a 
4 milioni e mezzo,di"Jira,' 

Ecco l'interessante quadro statistica ; 
Italia: 1905, ettolitri ;il6'mila; 1S)00 

ettolitri 3l mila. ' 
Francia: 1905, ettolitri 315 mila; 

19J6,attolitri 76 mila. 
Spagna: lOO,'), ettolitri 274 mila: 

1908; 'ettolitri 75 mila. ' 
• I vini greci hanno sospeso comple­
tamente l'imiiortazloneJoro in Svizze­
ra E probabile ohe il 'secondo some-
stra non sarà molto più abbondante 
noU'impOrtazion'e dei, vini, ritenuto 
ohe i grandi fornitori sono provvisti 
.di vini per almeno duo anni. 

I "boni di libertà,,. 
per I detenuti in Francia 

La cottimissione delie carceri, riu­
nitasi a ' Parigi, ,au p'roposta dell'on. 
Ctieon, ha adottato !!• slstama dei cosi 
detti «boni di libertà», ì quali, come 
i boni par il pane o la 'minestra ai 
poveri, saranno rimesai ni deteniui in 
ricompensa dalla loro bnona condotta 
e del lavoro. 

Un. numero 'determinato di questi 
boni dà diritto alla ilberlà'condizionale. 

Benisaìtao ! 

I granduclii vogliono 
detronizzare lo Czar 

La Birmingham Daily Posi annun­
cia ohe a Peterhof si è perfbtlamenle 
convinti che l'ultimo complotto cuntro 
lo czar non 6 stato opera dai terro­
risti, bensì (5ha' sia stato ordito dal 
partito reazionario che al complotto 
aderì il granduci) Nicola il quale at­
tualmente spadroneggia a Peterhof. Lo 
czar ^nrebliai in crociera appunto per­
chè spaventato 'dà (questi fatti. Il gran­
duca Vladimìrq è arrivato a Peterhof. 

Nei circolo afistocratici e reazionari 
si parla, mollo Jii.sistanteinenta,di de­
tronizzare lo czar perchè lo ai ritiene 
incapace o colpeyole di tutta l'atfttale 
situazione. : , • " ' 

UNA RIVOLUZIONE 
par la camlclìa di un comsindaDto 

Un telegramma da New Yprk reca 
una versione straordinaria riguardo al 
recente annuncip del moto rivolrajgnario 
a San Domin'go' Il Nfu Yorll'Hèralé 
racconta seriamente che il comandan-
danta Southetund, il quale funziona'fia,.. 

, commodoro,';deila flottiglia' 'dijile • can-"' 
noniere, ohe"'è a San Domingo, ha liih-
brlcàto la notizia della rivoluzione per-

'ché abbisognava .di camicia" pillilo. 
II comandante trasferì la sua bandiera ' 
dalla n,>ive Diasier sulla nave Yanìiee, 
lasciando sulla prilla tutta la bian­
cheria personale, crédendo olio la nave 
Sarebbe rimasta assente soiiaijto pochi 
giorni. Invece la Dimer and6a.6uan-
tanano, poi all'Avaufi,--a i l 'coman­
dante rimase senza biancheria. A|lora 
inviò un telegramtlJa frenetico' àgli 
Stati Uniti, annunciando ohe,. una-nuo-. 
va rivoluzi<,pa minacciava Sin'Do'miti- ' 
go, a insistendo per, il,Ritorno,,dell^ 
Oiatier. Questa infatti giunse "proprio 
ih tempo a San Domingo per Ibrnira 
al comandante le camicie di cui ab­
bisognava. 

U rubrica d e l curioso 
Non 'A vero c h e l i lavoro uccida. 

Non ò vero ohe l'intenso lavorò lo­
gori 0 tanto meno è vero che uccida. 
Si può — a parto la questione sociale 
— lavorare dieci o dodici ore invece 
di otto, in una fabbrica, senza risen­
tirne danno; ed è dilflcile pha.ng^.pó^esi 
latini l'industria, concea6Ìidó*''le"''6tt'iÌ'' 
ora di lavoro agli operai, possa gareg­
giare con la sUa concorrente ameri­
cana, che pura óoncede le oUo.oyj, IJ^ 
Otto ora dell' operaio amèricSfió" sono 
straordinariameiita più intense di quello 
dall'operaio latino, ad è caratteristico 
il lamento,di quei fl^ancesi che, lavo­
rando a giornate di otto ore nelle fab­
briche di Chicago, non trovano il tempo 
durante il lavorò, di fumare una siga­
retta 0 di canticchiare un ritornello: 
tanta è la tensione dall'attività in una 
fabbrica americana Né questa tenaiona 
nuoce air operaio che ha cura' della 
sua igiene ; un'incliiasta fatta da scien­
ziati iranceai b.a dijjiostrato che la 
maggior.parta deglioparai spende in 
cibo il doppio di "Uanto è necessario 
e si nutre male perché sceglie mala, i 
suoi alimenti. 11 dottor De Fleury, ohe 
dagli effetti del lavoro si oootipa .nel­
l'ultimo mimerò della Rem*!, va più 

oltre a afferma clie.ne.iiiche la gr.indo 
iiiten^ftà'dal laroio montale è noclv.i: 
quindici anni, di esperionza. lo hanno 
condotto'a rifenoro che In più impor-' 
tanfe càusa' di stano azza nervosa è' 
l'elemanto commotivo, l'angoscia, la 

•̂ teiÌBlóiiàj d(3jl'ndea fissa, il Javoro in-
''qiiieto * uria .'certa raSnierà'.',vìbranto; 
trepidante, agitala di affrontare io 
scopo e di aspettare ili risu'italo.' Dun-

'qua, none il lavorofcliagonara iìmr-
ràèmge, ma il modo di lavorare.,Il 
segréto'dalla forza di resisttìnaa.,-anglo-
sassone sta nell'educfirsi a non apparir 

. ma' né fretlolc^i,, né ansiosi e a. ^o^\ 
mostrar quasi mai èall'aspatto le loro 
interna commozioni. lE' certo che an­
che il solo contegno esterno di fred-
.de??a e di calma costringe alta calma 
,e all.il.,fred4azza. anche jl nostro Basare 
interno o frena il sistema nervoso. 
Regola suprema, molto nota e poco u-
sata, è sempre quelh di lavorare rego-
larmante. 

Le dlsiraalonl del medici 
Dî  tutte le distrazioni quelle dei 

medici sono le, i)iù tarriblli Anche 
la classica dimenticanza dal chirurgo 
che lascia in una ferita le sue pinzet­
te 0, come asseriacòno i fredduristi, 
il suo ombrollo, basta una distrazione 
nello scrivere la ricetta al malato per 
far inorridire al pensiero delle conse­
guenze. Ecco un caso tipico, riferito 
dal Cri (le Paris. A una clinica d'o­
spedale fu consegnata le seguente ri­
cetta: «Arseniato di soda, gr. 4S. 
acqua distillata gr. 50il. » Tale solu- ; 
ziono contiene un grammo d'arsenico 
per ogni chiicohiaiu d'acqua ; bastereb- j 
he un «ucchiaio per uccidere cinque ' 
persone. Ebbene;' una così terribile 
prescrizione porta' la Orma autografa 
e autentica dei dottor Magnan vale a 
dira d'un menlbro dell'Accademia di 
medicina, di • un professore della Fa­
coltà di medicina, d'uno dei più illu­
stri e autorevoli medici, di Parigi 

ATTENTI ALLE PALLE 
Il Comando dal 79» reggimento ti»n-

teria avverte ohe dal giorno 24 corr. 
e suceassivamente nei giórni di'lunedi 
martedì e sabato, fino a tutto il 30 
ottobre j . v< le truppa, dipendenti si 
reoheranno'al; poligonorài Godia dalle 
ora 10 alle 14 e meiu per l'eseeu-
zione del tiro di perfezionamontò. 

"Verranno adottate la.(!onauete,,Mrme 
di sicurezza e dur^inte il tiro svento­
lerà sul fermapalle una. -grande, ban- ' 
diera rossa che servirà d,l mino agli • 
abitanti. , ' ' , -

mài preso còl Véf-
mouth il Liquore 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Malattie degli occHi 
Difetti della vista --

Corso odierno delle monete 
Corone 10175 | Napoleoni SO.— 
Marchi 123.— i Steriine 2510 
RubU 263.75 | Lei 99.— 

GIUSEPPE GrasTi, direttore propriat. 
GiovANt» OuvA, gerente responsabile 

Non adoperata più Tintore dannose 
Bioorrete olla TEBJLINSTTPUBABIIX 

ViniVURA ISTANI'ANE*. 
(InaveUataj 

Premiata con Medaglia d'oro all'esposi­
zione campionaria di Roma 1003. 

S . Staaions sparimentalB agraria 
di trdiua 

I campioni della Tinturii presentati dal 
signor Lodovico Re bottiglie 3, N 1 liquido 
incolore, N. 2 licpido colorato in bruno j non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j di piombo,-di ttorontìo, di rame .di cad­
mio ; ne altre sostanze minerali noòive. 

Udina 13 Oennaio 1901. 
Il direttore Prof. IfalUno 

-Unico deposito : presso il parrucohiere 
liQUOVICO BE, Via Daniele Manin. 

Specialista dott. Qambai'oìHo 
Consultasiiom' tutti i giorni dallo 8 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e teraa 
domenica di ogni mese. 

Via Poscol ia , M. SO 

VISITE! el iAVtlITB AI PO'VÈBI 
Lunedi e 'VenerdS .ore 11 /." 

aUa FARMACIA. PlLIPPUZa. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzionl 
, (iiPadovaeiliU4ine.lS03. 

1.»' incrociò- oelldlare''bisnco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-gi^o 
sferico Chinesa ' ' . •• 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udina le oommissioni. 

C A R D I A C i n i 
Volate in modo rapido, siou-

risaimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu-
staaza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Qralls 
al Premiato Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA. - Via Casare-
gis, 15-3. 

M."C.«°I)BStista ALBERTO BàFFiELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti 6 Protesi Dentaria 
U D I M E . -

Plazza Meroatonuoyo, N. 3 
(ex S. Giacomo) . , . . • 

Ogni gtorno dalla ora 0 ant. alla '£ p'oiù. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora e più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO : Udine 
Rappresentante generale 

A n g e l o F a b r i s a C . - U d i n i , . 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 190S 

L O T T E R I A 
Còme vincere 

con sole DUE Lire 

TRE 
QUATTRO • 
VENTI 
CINQUANTA : 

Premi da L l r o l O . Q O O 
Premi da L i r a ' 5 . 0 0 0 
Premi da L i r a 1 . Q.0 O 
Premi da L i r a .SOO 

o L I r e I Q Q . O Q O . 
n L ire 5 0 . 0 0 0 
n L i r e 2 0 . 0 0 0 

Prezzo dei Biglietto Lire Due . 
Ordinando biglietti aggiungere Cent. 7B per affrancazione e per spedi­

zione del Listino Ulflciàle 'dai niimari sorteggiati. Spedizioni di lu' bi- ' 
ghetti e più vengono fatte franco. ,,, 

Indirizzare Vaglia postali, Assegni bancari. Lettere raccomandate alla SEZIONE 
LOTTERIA, Piazza Paolo Ferrari. 4, Milano. 

I biglietti si vendono in UDINE presso : Banca Commerciale Italiana -
Ban'oà'di Udine - Conti Giuseppe. 

'-^s 

.-.SS liig'.-C. F.ACHlJNi,:.\ . 
• • Via Bartolini (Casa propria). 

Depos i to d.i raacol i ìn ie sd.' a c c e s s o r i -SH 
TORNI TEDESCHI di precisione dalla Ditta WeipsM 

. TBif AHI TEDESCHI GDQ ingranaggi tati 

FUCINE e VENTILATOSI 
u t e n s i l i d ' o g n i g e n a r a pai> m a o o n n i o i 

R u b i n e t t e r i a pe r a c q u a , v a p o r e 'e g a s 

BuaiDizioui pei vapoia et! aoî aa e tabi di gmm. 
O'io s grasso lubrifìDanls - Misuratori dì petraliD 

POMPE d'ogni sistema per acquit e per travas » vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

1 -j 
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Le j t 5 QÉsI PieBVon& plnsivaiBBnte PBP il "PAISB, . pfBSSlI f Àni!rìni8iP8?<»onfl Él ftioPHalB in niM/Via Ippfpttppai t 

: Ca.M>:E:'Eir T I . V l NI È 2; Î OW E • -:/11:0:0 »• € 0 S T A I^Zl 
EestringimontL Oibraoiori ntalrali, oatarriivescioali, fliisBl 

'bianchìv inoontineiiza id'utina, blenorragie fcronichèt eco. eco., 
•'si giiori(imjiio'bon( 1 Ootafetti vegetali tJò**»»»!. La ble-
• Mrto'gìii àèiits- al! oii't'a' faàioaimerits' doti la iMleailoné' vè̂  
l'è^taB'fcoiBfirijii;"'"''^ , •' '•••' ;;';; , ::••' •'• - • 

In^^upofabile,,comp,cura ricpetittì^iit^ 0 doptìrativà del 
|èatl'gUÌV'è°i'rBaob''végeUÌ^ CoiitBnV.i/ 

fl Salvali CotlanZf i V ì^jgtèri sahtarmrnitijHvotgersi: alla Ditta Salmii' 
Inventore f CosimxK liiond Aiìiiéto È, sià ~ NAPOIliI. ' 

La grande B,mer|tala,répiità8Ìon9àéqiiÌ8tà(i.dalle nostre,speoialit», h&.inoovagglatijqiialolia avido speculatore a tootaro Ia,fabbri-
cajtone di preparati (iitèimili. Le nostre èpeoialiti, meée'in o<iìnmoio(o da oltre vanii a n n i , -sono te ;6ole:e vero «li9,BuarÌBwn6; 
radicalmente le malattie geiiilo^rinarlo e t» sifilide. Esse ha'iiho'sfimpre dato rlsuttàli infallibili,; rame né.fa'ntìoifodo noli «olo icerti-
floati medioii ma prlriclpèlmente le niiBieriise e'spontanee attèsiaziénì 0 ì ringraziainóìlti Oll0 ogni glorio oi jiervengoiio da lutti óoloró 
òlio hanno fattp e faniio.iiBo delleiioetre spèoialil&v Tali auestaiionì sònii tócoolto itt un ripniieolo blie'ei Bpedisoe gratis a riohiosti» 
e del qtaalo stiamo preparando la;B.a edizione più ampiii 0 dociiàotitata della preeedònte. AvirertiamoqiiindiSl'pnbblicodi non liièoiilrai 

• iraipM'in i u s a i u n a . Le'nostre specialitil n o n ( I de l ibana : e o n f a n d e r e con- a l t r e I m U a x I ^ n i deri;en«ip(it''eBae-
jottaiio segnate il iloine Comtmntt, col, faé-Bimile della sua firma e coni una marca di fabbrica di color blou, giusta atletìtiitò di tw-. 
scrizione del Ministero di ,A.L o p . In data 28,novembre 1900i, 

Pretzo eoti-mte : Seat. Cmf. ìi, SM -~ Plaa:' tnielciane L, 3 — Firn. Rooh. L, .1 -^ Fsniiito in O d i n e pttsso le faréittéie 
^•«•«•anèeseo iWInl»»»» e li.,,W. *eMr,»iiie,.7?iat»:r. a .,, ,. 

r iiìée de' JORfl e i l l B A 
Rappresentanza sociale 

della 

" N àvìgazione Generale Italiana,, 
(Società rirmito Flòrti è Rubattino) 

Capitala sociale L. 60.000,000 
• • Smesso e vèrsalo I.,.ò4 000.000 

. "La VelocjB,, 
0..U. .,'. Società di Navìgàzioue Italiana a Vapore 

• • Capitale'<ifruìis<>'F'versàtò 4 11,000.000 
Udine _ - ' | ^ l a | ^xeféptp.xa, 'XfT. ±& 

il 
il 

Prossiiie-.,par.tenza, da GrENO¥A,; p,erjHEW-|^QEK! (da ,Udine..S giórni prima) 

, 29 :Betteiijbre,v >« i •;: 
3 puo l i r i e _,;̂ : p •'•' •''•' '' 

'29:| Zlv'^^:. :'C '.-^''^ 
P^r'ÉOHTBPlDEO 

37 :|ettembre'"" •"• ' ' 

2 ;* ,. » 

Città di Napoli 
•• Liguria"-' ' , "• 

',: ' Nord'.'America: ?: .̂  \ , ' 

ifiUENOS'AYRE^'(dà'Udina 2 

•':• , , : S l r l a r i ' ' : ' ' " '•'•/-' *•"':'•• 

'',Clttà',drMll9inb:\ 

. Sannio,' 

della i La Veloce 
'Nav: Gen. Ital. 

La Veloce 

giorni |rima) 

della fJav. Gen; ItaL 

; ' » j La Veloce 

» Nav. Gen. Ital. 

Partenza àa Genova per Rio-Janeiro e Sàntos (Brasilo) : 
i l '"" " "ir 15 ottobre 1906̂  partire: i,l.>fi:pòr€i-,delja; Velóce |lirASHIilGTOII 

Partenza postale l a GBNOvi 'p^^ ^.•:,.=S ^ 1 
1.° ottóbre-1906: ^ col vapore della Veloce Dentro AmefiCQ 

I i l nea d a Genova per U o m b a f è 'Haì ig-Uoi i i ; t u t t i i m e s i 
Zìî sea dà, .Yeneaia..per AlesB.axidiria ogiù 16 giorni. X>a tTBIH£ nn Efioirno prima., :̂  

': • Con'viaggio'diretto fra Brindisi e Àièssandrìa heil'andatai " ' 
• nî Wf,!—-':Cpìijoidenz'o.ooa.'U./Mar> BosBOf Bombay e Honĝ B̂ ong con partenze da Genova, 

a PEESENTB AiraULLf 11 PRECEDENTE (Salvo variazioiii). 
TpÌB^intéintbì inÉupèi''abile:^^ lUùminaxione eletti>raa 

Si accettano p a s K a g g i a p i e ma i*a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar ISero, Mediterraneo ; per tutte le 
lìnee esercitate .dalls .Sooioli nel M»r Rosso, Indie China ad estremo Oriente e ber le Americhe del Nord. 

rELEFONO^MI S . 8 4 ' ' . e del Sud e America Centrale: , T||I.EFOMQ,N. S»73: ; 
Per oornspQfldepWi C»»eH« | i m i t a l o sa.: Per telegrammi : Atauifforione, oppure Wooe, Udine , 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUK Società in UDINE il:SÌgnoi' 

FARETTI JirrONlO -Via Aquileja N. 94 e Via PrefBttura, N. 16 
l ' e l e f o o p ì»e&:eÀ iUli s o p r a a t tgr'tìiDtdl t»svi:-eH»3 Ai uu.O'va oosUriSiastouèa 

,.''m^^m^m 

Mistificazione 
. La rioomaisa mondiale delle Msglierie Igieniche Hérion ne fa 
(1 ohe tutti le richiedano nei loro acquisti, essendo ohe sono (ab-
brioate di pura, finisaima lana, garantita,,» di lunghissima durala. 
Mlì la oqncorreeza còófeziopando un genere simile, per gli occhi 
dei p.rpfeDÌ, mr-nlre ,100 è composto nella massima parte che di, 
oaiuDO, iliadi! ), compratori, offrendo per Maglierie Igieniche Hérion 
della merce impossibile a basto prezzo, ed il compratore s'accorge 
ben presto d'i^ssere stato mistitìoato. Conviono quindi che il oom 
pratoro avveduto e«'ga sulla Maglieria ohe' aoqoiata la marca di 
Fiibbr'aa G C Htìfion e ohe.si rivolga direttaméole «Ila Fabbrica, 
Venez'a, Giud6ooa,,S. Cosmo. g 

ggòOòooooOQOooooopoGobóoòoogJ 
^ C« a i*and« « o a p e p t a del s e o o l p 

)mu|»r8bilé rigsnerfltoro dal sanguB e tonioo dei nervi 

Q i 11 metodo dejpi-of.Brcwn: Séqnsfd di Par-gi, teallizato'opm- Q ! 
Q pletamente senz^ iniifliòne, riiiyigoriacn e prnluoga la Vita, d i là " Q 
X forza e saluto.,—tlnioo rimedio per prevenire e onrare l'apoplessia S 

0 StabU.'̂  ehimico D / M.AI.ESeHl - Firenze O 
O Gj-fitii optisooli e punsullì par oprrispondsnza 9 

Q Successo mondiale - Effètto meraviglioso g 
^''Q.^:': \',,Wandea.i-ln;tuUa'le Fapmaoia 'dalmanda • , Q 

*J L'lTt3xbiatintké,iìi;ep§r,alaiseh'"ÌQ,lafarmamiim uffio. del Begno. Q' 

ggoQQQOOOQQOQCiCìOQQOOQQOOOOÒgS 

TIPOaK^yPIA E CARTOi-ERIE 
D I T T A • • • ' • " ! • 

HiBiBiftOUSfiO^PIN 
MBROA'ÌOVBOCHIO 

VIA PKKFBTTHRA 
VIA CÀVOD» 

s P E g i 4 L r . T ; < ^ 
in scatole carta d» Ietterei e oartpnoini fantasia, jiape^iefi, notes 
in pelle, il» teU di qi'''''*óqii6 tormàtb è prezzo. 

• ' - " W Ò ^ V l - T ' À - ' •••'• 
Albums por cartoline intatta tela ti-f.noiati a fnoci), in peluche, 

;iu téla ed,io carta. 
Albums'per'poesie; di qualsiasi prezzo e^form^tb. 
Lavori tipografioi e pubblloazioni d'ogni genere eponomìche 

e di lusso. ; 

iPHEMlATA FAUlìklCA ASTE DORATE PER pORNICI 
MCTsl .-ij UOS.'SO KI lino BOSSO snodati ed in astd ^ 

I i r r I ri"ii'iTiiniBfimniiiiiir[iif'iiT-<BT]||iiiiiiiiiiiiiiiiiwiifMn[wiiiiiiii 
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